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54 min · 

Al Partito Democratico ora serve un cambio profondo, nel gruppo dirigente servono molti più
amministratori locali.

La mia intervista oggi al Corriere della Sera 

 Stefano Bonaccini, cosa farà ora? Si candiderà alla segreteria?

«Certamente farò il presidente della Regione Emilia-Romagna. È una fase molto delicata
per famiglie e imprese e servono risposte rapide e concrete. Per questo auspico che il
nuovo governo si formi presto. Poi naturalmente parteciperò al congresso del Pd, perché
serve una discussione molto schietta, alla quale mi dedicherò con impegno e
determinazione. Il Pd ha bisogno di un forte contributo da parte di tutti».

 Farà il presidente e il segretario...

«Quando dico che è un errore partire dai nomi non è una frase di rito: o cambiamo
profondamente o bruceremo in fretta anche il prossimo segretario. Serve una leadership ma
serve anche un partito. Il problema non è di forma o di ruoli, ma di sostanza. Iniziamo per
esempio col dire che nel gruppo dirigente servono molti più amministratori locali, donne e
uomini, spesso giovani, che ogni giorno devono dare risposte ai cittadini sui problemi reali e
che in questi anni hanno tenuto in piedi con il loro lavoro silenzioso il partito: non possiamo
più tenerli in panchina».

 In cosa ha sbagliato il Pd?

«Siamo arrivati alle elezioni senza un progetto forte per l'Italia e senza un'alleanza all'altezza
della sfida, nonostante tutti gli sforzi fatti da Letta. Lo certifica il voto dei cittadini».

 Ha parlato di rigenerazione del Pd, che vuoi dire?

«Che bisogna ricostruire dalle fondamenta. Si, va avviata una rigenerazione profonda.
Quando facemmo il Pd con Veltroni, 15 anni fa, avevamo l'obiettivo di raccogliere un largo
consenso per cambiare la società e renderla più giusta, più moderna e sostenibile, che
facesse spazio ai giovani e non discriminasse le donne. E invece abbiamo quasi sempre
perso pur governando. Non è una sconfitta contingente. Io non rinnego nulla ma adesso
bisogna tirare una riga».

 Che opposizione farete?

«Seria e rigorosa. Io pongo tre questioni di fondo su cui dovremo misurarli: il nostro ruolo in
Europa, perché c'è una pandemia energetica da sconfiggere e un Pnrr da realizzare, e
parliamo di lavoro da tutelare e nuova occupazione da creare, imprese che non possono
chiudere e un Paese che può cambiare e innovare; il ruolo della sanità e della scuola
pubbliche, due pilastri fondamentali della coesione sociale; i diritti delle persone, perché
l'Italia non può diventare l'Ungheria».

 Farete riforme condivise?

«Voglio credere che il nuovo governo partirà dalle bollette energetiche delle famiglie e delle
imprese più che dalle riforme istituzionali. O dalla legge di Bilancio, su cui saremo in forte
ritardo e senza grandi margini. Poi ovviamente si discuta di tutto, ma le regole si scrivono
insieme. E aggiungo una cosa: attenti perché l'istituzione che meglio ha funzionato, anche in
questi anni di crisi, è proprio la presidenza della Repubblica. Mi pare paradossale metterla
in discussione ora».

 Che rapporto con il M5S?

«Hanno dimezzando i voti del 2018. Stavolta però hanno raccolto nel voto il disagio sociale
e una richiesta di protezione, più che istanze antisistema. E Conte è riuscito a consolidare la
sua leadership. Io non li ho mai rincorsi, ne ho mai messo Conte su un piedistallo. Però ho
collaborato bene con lui, quando ero presidente della Conferenza delle regioni e lui era
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Condivisioni: 56

Marzia Turci ha risposto · 8 risposte

Nadia Tentoni ha risposto · 2 risposte

premier. Così come mi confronto con il M5S in Regione; sono all'opposizione ma la
collaborazione è molto positiva e in diverse città importanti adesso governiamo insieme,
dopo le recenti amministrative».

 E con Calenda e Renzi?

«Io sto ai fatti: sono andati per conto loro e hanno perso esattamente come noi. Tant'è che
governerà la destra. In compenso siamo insieme in tante città. Anche nella mia Regione
sono lealmente in maggioranza e per me è un valore. Adesso che il voto c'è stato fermiamo
le polemiche. C'è un'opposizione efficace da fare e ci sono altre competizioni che ci
aspettano nei prossimi mesi, a partire dalle regionali: non do nulla per scontato e non ci
sono schemi da calare dall'alto nel territorio, ma potersi confrontare liberamente credo
serva a tutti».

 E ora il congresso...

«Concordo con Letta, il tempo di discutere è adesso. E bisogna farlo con chiarezza e in
tempi ragionevoli, per evitare mesi in cui nessuno decide e altri parlano per noi. Anche
questo sarebbe un segnale di sintonia con la società e il tempo che stiamo vivendo. C'è
un'opposizione da fare e tra pochi mesi andranno al voto importanti regioni e molti comuni:
serve una vera ripartenza o abbiamo già perso in partenza».

 Lo sa che al Pd temono una sua rivoluzione?

«Serve un cambiamento a prescindere da Bonaccini, che peraltro conta per uno. Vedo però
che a chiedere una discontinuità radicale sono anche alcuni che in questi anni hanno
ricoperto con una certa continuità ruoli di governo e di gestione del partito nazionale, quindi
niente paura. Servono anzi energia e coraggio».

 Potrebbe esserci un derby Schlein-Bonaccini?

«Non torniamo sui nomi per favore. Discutiamo invece di contenuti: Elly è la vicepresidente
in Emilia-Romagna e insieme a tutte le parti sociali abbiamo sottoscritto il Patto per il lavoro
e per il clima, un unicum in Italia».

Marco Lucio Rossi

La vedo solo come una partita a due, Bonaccini e Serrachiani.
Ma penso Bonaccini.

43 min Invia una segnalazione

Loredana Dreosto

Bonaccini, il migliore 

24 min Invia una segnalazione

Maria Sabbioni

Bonaccini noi in tanti ti abbiamo votato speriamo che il partito formi dei giovani di
sinistra vera e pensi alle periferie.

42 min Invia una segnalazione

Nadia Tentoni

prima delle elezioni ho detto "Bonaccini facci sognare" ora dico " BONACCINI
FACCI SPERARE " un abbraccio da Forlimpopoli nonnanadia

36 min Invia una segnalazione
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Marta Ciononi ha risposto · 6 risposte

Roberta Bertocchi Bonafè

Mi dispiace ma troppe correnti all’interno che si fanno guerra!!! Non è solo colpa
di Letta si facessero tutti un esame di coscienza!!! Non si può parlare solo di Ius
Soli e Ius Scholae!!!! Avete lasciato andare i fragili, le donne che purtroppo non
lavorano o per i figli o per prendersi cura di un famigliare con problemi!!!!
Parliamo di case popolari!!! Possiamo parlare anni!!! Mi dispiace perché io ci
credevo

20 min Invia una segnalazione

Grazia Baffina

Basta leggere I commenti per capire quanto sia variegata e a volte anche
opposta, l'opinione su cosa e chi dover cambiare nei prossimi mesi. Dobbiamo
renderci conto che purtroppo siamo diversi, ognuno con la propria concezione di
partito. Non sarà una passeggiata, per niente, e sicuramente non tutti ne
approveranno il risultato. Siamo cambiati noi stessi, i nostri metri di misura si sono
omologati al pensiero social. Dovremmo provare a non demolire ma costruire il
più possibile una nuova visione di futuro, eliminando per primo le correnti di
appartenenza che tanto male hanno fatto. Sentirsi parte della stessa famiglia,
deponendo le armi di conflitti fraticidi, una volta per tutte e riprendere la strada
assieme.

7 min Invia una segnalazione

Alessio Gabrielli

Era ora presidente.

10 min Invia una segnalazione

Saema Vi

Bisogna tornare tra la gente , per ascoltarla e da lì riparte. Prima c’erano le
sezioni, oggi ci sono i social , così non funziona, le persone vogliono il contatto
diretto, parlare guardando negli occhi, per farla breve il contatto umano . Vogliono
rappresentanti del territorio no paracadutati mai visti e che mai vedranno, tu che
sei un amministratore, tutto sommato locale, queste cose le sai meglio di me .

31 min Invia una segnalazione

Simone Tonucci

ha parlato bene presidente. puntare sugli amministratori locali io direi anche
giovani di tutta Italia . mi deve consentire di aprire una parentesi .io sono e sarò
sempre Pd ,Ma mi sento di dire che chi ha fatto già politica nel partito nelle
vecchie repubbliche ,devono andare a casa basta quel tipo di politica vecchia e
obsoleta..

25 min Invia una segnalazione

Edoardo Capriti

Lei ha detto bene , bisogna rifondare il partito con.i giovani quindi le chiedo di
caldeggiare vivamente la Elly Schlein che con le sue idee può portare un po di
aria nuova

30 min Invia una segnalazione

Alberto Sassi

La prego presidente, .......cominciamo da un'identità che proprio con Veltroni
abbiamo perso pensando solo alle alleanze . Dobbiamo sapere di preciso chi
siamo, poi su quello vediamo dove vogliamo andare e poi facciamo un minimo di
progetto, ecco a mio avviso solo dopo si può eleggere il segretario. Pero lei
rimanga il regione altrimenti presto diventerà blu ...temo!

40 min Invia una segnalazione

Grazia Baldini

Va bene, autoriflettiamo ma spazziamo via le correnti, di cui a chi ci vota importa
ZERO. E mettiamoci poco tempo, perchè la gente ne ha piene le scatole delle
nostre tribolazioni. E costruiamo da subito una OPPOSIZIONE al futuro Governo
efficace, competente e semplice da capire, CONCRETA comunicabile senza testi
di filosofia comparata. Letta ha perso perchè NOI non siamo populisti. E non
siamo manco in grado di diventarlo. Ma dobbiamo imparare ad interfacciarci con
un elettorato irriflessivo, volubile e leggero come una piuma. Dobbiamo
riprendere a guidare le masse, anche se polimorfe come sono in questa società.
E dobbiamo trovare canali e linguaggio. Da subito.

8 min Invia una segnalazione

Pierina Pellegrini
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Giorgio Ascar i ha risposto · 2 risposte

Del ia Verona ha risposto · 1 risposta

Stefano Lucant.. . ha risposto · 1 risposta

Carmela  C lemente ha risposto · 3 risposte

Presidente deve chiedere di calarsi nei panni di chi ha meno. Non è sicuramente
facile!! Buon lavoro!! Grazie

49 min Invia una segnalazione

Mimmo Schillaci

Bonaccini può essere un ottimo leader se ha la consapevolezza che l'Italia va
dalle Alpi a Capo Passero. Soprattutto se comprende che non si può solo
pensare al " motore d'Italia", ma che bisogna fare il possibile per colmare il divario
tra un nord sviluppato e le aree del Paese che sono state condannate al
sottosviluppo e ai sussidi.

25 min Invia una segnalazione

Cinzia Suprani

La De Micheli segretario anche no

41 min Invia una segnalazione

Ivan Ballotti

Grande Presidente........ ❤ 

52 min Invia una segnalazione

Claudio Poli

Se vuole rinnovare deve “rottamare”. Soprattutto quelli che come ha giustamente
detto chiedono discontinuità essendo stati al governo o in segreteria, per anni e
anni. In fondo, riconoscendo questa esigenza, si sono quasi auto rottamati. Senza
far nomi ma solo cognomi penso a Orlando, Boccia, Franceschini, Amendola,
Serracchiani, Orfini, Zampa, e con altre responsabilità Bettini, Zingaretti, and so
on…

14 min Invia una segnalazione

Nadia Gaibari

Ecco, hanno pensato solo ai nomi, sinonimo di POLTRONE. Ora basta per
davvero, non solo per il PD ma per tutta l'Italia. P. S.: pensare che sono stati
mandati in Parlamento sia Merola che DeMaria mi sconvolge.

37 min Invia una segnalazione

Pasqualino Miano

Sosteniamo il progetto politivo Emilia Romagna... il progetto politico Bonaccini per
il futuro del partito democratico, per il futuro della sinistra e per il futuro del nostro
paese Italia...

39 min Invia una segnalazione

Anna Maria Rossini

Speriamo sia Bonaccini o Eli basta con i soliti che pensano solo al potere e non ai
temi che aiutano gli ultimi

16 min Invia una segnalazione

Maria Melli

Rimanga in Emilia Romagna

53 min Invia una segnalazione

Serena Quattrini

Bonaccini c'è bisogno di conquistare la fiducia della base che in questo momento
è molto disorientata io compresa a Modena si dice non mollare mai ma molti
hanno perso la forza tanti auguri a tutti noi

45 min Invia una segnalazione

Luciano Cartolano

Lei deve essere il nuovo segretario

52 min Invia una segnalazione
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